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BARRY CALLEBAUT
AG, leader mondiale nella
produzione di cacao e di

prodotti di cioccolato di alta qua-
lità, ha reso noti i risultati della
prima semestrale 2006/2007, che
evidenziano una crescita del volu-
me delle vendite del 6,3% a
588.125 tonnellate, due volte
maggiore rispetto alla crescita re-
gistrata dal mercato di riferimen-
to nello stesso periodo. L'Ebit (i
profitti prima del pagamento di
interessi e tasse) è migliorato del
7,3% rispetto allo stesso periodo
dell'esercizio precedente, atte-
standosi a 190 milioni di franchi
svizzeri (oltre 116 milioni di eu-
ro), e questo nonostante l'impat-
to negativo del deterioramento
del rapporto combinato (vale a di-
re il rapporto tra la somma dei
prezzi di vendita del burro e del-
la polvere di cacao e il prezzo dei
chicchi di cacao) sulla divisione
di riferimento. La crescita dell'

EBIT è stata anche influenzata
negativamente dalla business unit
nordamericana del
Gruppo dedicata ai
prodotti di consumo,
attualmente in fase di
riposizionamento
strategico. Tutto ciò è
stato però controbi-
lanciato dalle buone
performance operative di altre bu-
siness unit quali quella europea
dei prodotti di consumo, la busi-
ness unit Food Manufacturers e

la Gourmet & Specialties. Più
che buona anche la crescita dell'

utile netto, che ha re-
gistrato un incremen-
to dell'11,1% a 125,2
milioni di franchi
svizzeri (circa 77 mi-
lioni di euro). In Eu-
ropa il Gruppo Barry
Callebaut realizza cir-

ca due terzi del suo fatturato, con
un volume di vendite che nel pri-
mo semestre di questo esercizio
ha registrato una crescita

dell'8,3%, attestandosi a oltre
390.000 tonnellate. Il reddito ope-
rativo, in questo mercato, è cre-
sciuto del 10,2% rispetto allo stes-
so periodo dell'esercizio prece-
dente raggiungendo quota 171,1
miliardi di franchi svizzeri (pari
a 104,3 milioni di euro). L'accor-
do con Nestlè per l'acquisizione
degli impianti per la lavorazione
della massa di cacao e del ciocco-
lato liquido della fabbrica di San
Sisto, come anche l'acquisizione
di una fabbrica francese a Digio-
ne insieme a un contratto a lungo
termine per la fornitura da parte
di Barry Callebaut di 43mila ton-
nellate di cioccolato liquido e la
produzione di alcuni prodotti fi-
niti di Nestlè, dovrebbe portare
un incremento delle vendite an-
nuali di Barry Callebaut di 150
milioni di franchi svizzeri
(92,219 milioni di euro) per l'an-
no fiscale 2007/2008. L'accordo fi-
nale dovrebbe essere firmato nell'
estate del 2007.

SARÀ ANDREA PININFARINA, vice presidente di Confindu-
stria, uno dei relatori del seminario sulla ricerca nel campo dei
trasporti organizzato da Confindustria Umbria con la Regione e
l’Università di Perugia in programma oggi a partire dalle 15 nella
sede di Confindustria Umbria. Lo sviluppo del sistema dei tra-
sporti richiede organizzazione e tecnologia sofisticata e all’avan-
guardia. In quest’ottica assume particolare importanza il ruolo
della ricerca. L’incontro vuole essere quindi un’occasione di ap-
profondimento, confronto e stimolo per le imprese che stanno
cercando un posizionamento più competitivo in campo tecnico e
produttivo e che vogliono praticare il canale della ricerca, passag-
gio fondamentale per sostenere le sfide dei nuovi mercati. Il semi-
nario sarà introdotto dal presidente di Confindustria Perugia Car-
lo Colaiacovo e dal Rettore dell’Università di Perugia Francesco
Bistoni. Andrea Pininfarina sarà chiamato a illustrare gli indiriz-
zi strategici di Confindustria nel campo della ricerca e dell’inno-
vazione.

— BASTIA —

NON È STATA una sorpre-
sa il fatto che il fine settimana
dedicato ad «Agriumbria» è
stato un successo di visitatori
e non solo. La presenze han-
no raggiunto e superato quel-
le dell’edizione 2006, con ol-
tre 60mila visitatori, ma l’esi-
to della manifestazione viene
a confermare un trend positi-
vo emerso negli ultimi anni.
Visto il carico di appuntamen-
ti e di eventi all’interno della
grande mostra mercato, per-
ché non si comincia a pensare
a un ampliamento dei giorni
dedicati alla fiera? E’ vero che
i costi non sono indifferenti,
tuttavia «Agriumbria» ha or-
mai tutte le caratteristiche per
crescere anche dal punto di vi-
sta della qualità. Non solo per-
ché è diventato il forum più
qualificato per l’Italia centra-
le e Meridionale della filiera
agricola-alimentare, ma per la
valenza culturale dell’evento
incentrato sulla realtà rurale
dell’Umbria. Ne sembra con-
sapevole il presidente di Um-
briafiere Spa, Lazzaro Boglia-
ri, che, oltre ad esprimere sod-
disfazione per i risultati intra-
vede segnali incoraggianti per
il futuro. «Il successo di Agri-
umbria, ormai consolidato —
ha detto — è dovuto all’attrat-
tiva delle mostre zootecniche,
all’alto livello tecnologico del-
le macchine agricole esposte e
alla capacità di costituire un
momento di confronto e di ri-
flessione sul comparto».
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